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Allegato n. 3) 

Modello di dichiarazione della situazione patrimoniale dei titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e dei titolari di incarichi 
dirigenziali- art. 14 d.lgs. 33/2013 

I 
NOME ADOLFO COGNOME CALDARELLI 

Dichiara di possedere quanto segue 

Il 

BENI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) 

Natura del 
diritto (a) 

Tipologia (indicare se 
fabbricato o terreno) 

Quota di titolarità % Italia/Estero 

Abitazione Fabbricato 100% Italia 
Abitazione Fabbricato 100% Italia 
Proprietà Fabbricato 100% Italia 

a) Specificare se trattasi di proprietà, comproprietà, superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione 

III 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Tipologia — Indicare se Autovetture, aeromobile, 
imbarcazione da diporto 

CV fiscali Anno di immatricolazione 

IV 

AZIONI E QUOTE DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA' 

Denominazione della società 
(anche estera) 

Tipologia 
(indicare se si 
posseggono 

quote o azioni) 

n. di azioni n. di quote 

AUTOLINEE LISCIO SRL quote 15% 
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V 
ESERCIZIO DI FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O DI SINDACO DI SOCIETÀ 
Denominazione della società (anche estera) Natura dell'incarico 
AUTOLINEE LISCIO SRL Presidente ed Amministratore Delegato 
Co.Tr.A.B. — Consorzio Trasporti Aziende Basilicata Consigliere 

VI 
TITOLARITA' DI IMPRESE 
Denominazione dell'impresa Qualifica 

Sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero. 

/ ta 

Na}f  

* Il presente modello è utilizzabile anche dal coniuge non separato e dai parenti entro il secondo 
grado. 
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Allegato n. 4) 

Modello di attestazione di variazione patrimoniale rispetto alla dichiarazione 
dell'anno 2020 dei titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o 
di governo e dei titolari di incarichi dirigenziali - art. 14 d.lgs. 33/2013 

I 
NOME ADOLFO COGNOME CALDARELLI 

o Attesta che la situazione patrimoniale dichiarata nell'anno precedente non ha subito variazioni in 
aumento o diminuzione 

X Attesta che la situazione patrimoniale dichiarata nell'anno precedente ha subito le seguenti variazioni 
in aumento o diminuzione 
(indicare con il segno + o - ) 

Il 

BENI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) 

+/- Natura del diritto (a) Tipologia (indicare se 
fabbricato o terreno) 

Quota di titolarità % Italia/Estero 

a) Specificare se trattasi di proprietà, comproprietà, superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione 

III 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

+ /- Tipologia — Indicare 
se Autovetture, 
aeromobile, 
imbarcazione da 
diporto 

CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura 103 2013 

1 
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IV 

AZIONI E QUOTE DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA' 

+/- Denominazione della 
società 
(anche estera) 

Tipologia 
(indicare se si posseggono 

quote o azioni) 

n. di azioni n. di quote 

+ AUTOLINEE 
LISCIO SRL 

Quote 5% 

V 
ESERCIZIO DI FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O DI SINDACO DI SOCIETÀ 
+/- Denominazione della società 

(anche estera) 
Natura dell'incarico 

VI 
TITOLARITA' DI IMPRESE 
+/- Denominazione dell'impresa Qualifica 

Sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero. 

(1.1!ata  
IPJP 1 A /6(24  

*Il presente modello è utilizzabile anche dal coniuge non separato e dai parenti entro il secondo 
grado. 
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Perugia, data  

I 

II ( 

DINIEGO ALLA PUBBLICAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E DELLO STATO 

PATRIMONIALE DEL CONIUGE NON SEPARATO e PARENTI ENTRO IL 2° GRADO 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 14.3.2013, n. 33 e ss.mm.ii. 

lo sottoscritto ADOLFO CALDARELLI amministratore, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 

dicembre 2000, in qualità di componente del Consiglio di Amministrazione di Gepafin  Spa  

DICHIARO 

che il coniuge, non separato, nonché i parenti entro il secondo grado hanno manifestato la volontà di negare 

iI consenso alla pubblicazione dei dati relativi alla dichiarazione dei redditi e dello stato patrimoniale ai sensi 

e per gli effetti di cui all'art. 14, comma 1, lettera f) d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. 



Alla Gepafin S.p.a. 
Via Campo di Marte n.9 
06124 PERUGIA 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. n. 445 del 28 DICEMBRE 2000) 

Il/La sottoscritto/a aL  o  C i  nato/a in  

O t, PZfi il  2L26 residente a   PRUPfi   

    

Via/P.zza  >6< S-ore Am n-2(-; cod.fisc. C z.6 1)2Y-65 824 6---S6/5  

In riferimento all'attribuzione dell'incarico di: /‹ Ai S 7:1?  

consapevole della sanzione di inconferibilità di incarichi per anni cinque in caso di 
dichiarazione mendace ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, nonché ai sensi dell'art. 47 
del DPR n. 445/2000, delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del DPR medesimo, infine della 
decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità di 
taluna delle dichiarazione rese (art. 75 DPR n. 445/2000) , sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 
n. 39 del 8 aprile 2013 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

- di essere a conoscenza dell'obbligo di comunicazione tempestiva in ordine all'insorgere di 
una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al D.Igs.39/2013 art. 20; 
di essere a conoscenza che annualmente dovrà rinnovare la presente dichiarazione circa le 
cause eventuali di incompatibilità sopravvenute di cui al D.Igs.39/2013. 

Ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione:  

di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale (disposizione prevista dall'art. 3 D.Igs. 
39/2013). (Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); 
Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello 
Stato (art. 316-ter);  Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-
ter);  Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona 
incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, 
concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per 
ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti 
d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un 
agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 
(art. 331); Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti 



alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa (art. 335); 

il di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, 
in ente pubblico o in ente di diritto privato in controllo pubblico regionale 
che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del Servizio 
Sanitario regionale (artt. 4 e 5 D.Lgs. 39/2013). 
(Art. 4 inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti 
provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 1. A coloro che, nei due anni precedenti, 
abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione 
o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che 
conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita 
i poteri di regolazione e finanziamento. 
Art. 5 Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da 
enti di diritto privato regolati o finanziati 1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei 
due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dal servizio sanitario regionale). 

tsi di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all'art. 7 e 8 del 
D.Lgs.39/2013; 
(Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
regione Umbria, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione 
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, 
oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma 
non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a 
coloro che nell'anno recedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di 
un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce 
l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa 
regione, non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione; 
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione. 
3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di 
assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi. 
Art. 8 Inconferibilità di incarichi di direzione nelle locali 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati 
candidati in elezioni europee, nazionali, regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il 
territorio della ASL. 
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato 
la funzione di Presidente del Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel 
Ministero della salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o 
ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale. 



3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la 
funzione di parlamentare. 
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte 
della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga 
funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale. 
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il cui territorio è 
compreso nel territorio della ASL. 

ai fini delle cause di incompatibilità:  

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 comma 1 del 
D.Igs.39/2013 come di seguito riportato. 
(Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 
enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce 
l'incarico). 

4di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.9 comma 2 del 
D.Igs.39/2013 come di seguito riportato. 
(Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 
regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico). 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 1 del 
D.Igs.39/2013 come di seguito riportato. 
(Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella 
stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico). 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 2 del 
D.Igs.39/2013 come di seguito riportato. 
(Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono 
incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei 
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare). 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 4 del 
D.Igs.39/2013 come di seguito riportato. 
(Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili; 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o 
di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione). 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 13 del 
D.Igs.39/2013 come di seguito riportato. 



In fede 
di Ont 

(Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e 
cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali 
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, 
di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei 
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo 
di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 
di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione. 
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo 
pubblico di livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione). 

OPPURE 

CI che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai 
sensi delle disposizioni sopra richiamate del D.Igs.39/2013: 

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della 
presente dichiarazione. 

Trattamento dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679  
(RGPD):  

I dati personali contenuti nel presente documento sono trattati da Gepafin, 
Titolare del trattamento, secondo i termini e le condizioni stabilite nel 
D.Igs.39/2013. Il trattamento risulta dunque lecito ai sensi dell'art. 6 comma 
1 lett. c) del Regolamento (RGPD) in quanto necessario per adempiere un 
obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento. Pertanto, non è 
necessario acquisire il consenso dell'interessato. 

(luogo  eta) 
Jt/6/2.-if 
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